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VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 11 SEDUTA DEL 12-04-2013 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2013, RELAZIONE 
PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE  
PER IL TRIENNIO 2013-2015, PROGRAMMA DEI LAVORI PUB BLICI 
PER IL TRIENNIO 2013-2015 ED ELENCO ANNUALE 2013  

 
L’anno  duemilatredici addì  dodici del mese di aprile alle ore 21:05 nella sede delle adunanze 
consiliari, in seguito a convocazione fatta con avvisi scritti e consegnati a domicilio dei Consiglieri, si è 
riunito il Consiglio comunale. Sessione Ordinaria. Seduta Pubblica di Prima convocazione. 
Partecipa alla seduta il Segretario generale dott.ssa ANTONELLA COLLETTO. 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento, risultano: 
  Presente / 

Assente 
  Presente / 

Assente 
 

1)  PIETROBON FRANCESCO P 

2)  DE LAZZARI ANDREA P 

3)  PAVAN VIGILIO P 

4)  PIVATO GIANFRANCO P 

5)  VENDRAMIN CORRADO P 

6)  TREVISAN MARCELLO P 

7)  MARTINI LUCA P 

8)  POZZEBON CLAUDIO P 

9)  GALLINA FRANCO P 

10)  MARRUCCELLA ENRICO P 

11)  GIROTTO PAOLO P 

12)  VENDRAMIN DUILIO P 

13)  BERNARDI FRANCO P 

14)  MARDEGAN VALERIO P 

15)  VISENTIN STEFANIA P 

16)  BERTUOLA LUCA P 

17)  PIVA ALDO P 

18)  GAGLIAZZO ROBERTO P 

19)  FOFFANI ROBERTO P 

20)  BIANCO SABRINA A(g) 

21)  FUCILE MARIA CRISTINA P 

Presenti N.   20 Assenti N.    1 
 
Partecipano altresì, senza diritto di voto, gli assessori: 

 Presente / Assente 
- BILLECI DOMENICO BRUNO P 
- PICCOLOTTO VIGILIO P 
- CARRARO GIORGIO FABIO P 
- D'ALESSI NICOLA P 
- DE MARCHI MARTINO P 
- SEVERIN MAURIZIO P 
- ROBERTO MICHELANGELO P 
 
Il Signor PAVAN VIGILIO, nella veste di Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta e, previa designazione a scrutatori dei Consiglieri: 

- POZZEBON CLAUDIO 
- GIROTTO PAOLO 
- GAGLIAZZO ROBERTO 

invita il Consiglio a trattare l’argomento di cui in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l'art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce che 
gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione per l'esercizio 
successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, 
pareggio finanziario e pubblicità; il termine può essere differito con decreto del Ministro 
dell'interno, d’intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate 
esigenze; 
 
VISTO l’art.1, comma 381, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013), 
con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2013 da parte 
degli enti locali è stato differito al 30 giugno 2013; 
 
VISTI, del decreto legislativo n. 267/2000: 
− l’art. 162, che fissa i principi del bilancio di previsione degli enti locali; 
− l’art. 151, comma 2, che stabilisce che il bilancio deve essere corredato da una relazione 

previsionale e programmatica e da un bilancio pluriennale di durata pari a quello della 
Regione di appartenenza, e dagli allegati previsti dall’art. 172 o da altre norme di legge; 

− l’art. 170, a termini del quale gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione una 
relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio 
pluriennale; tale norma disciplina altresì il contenuto della relazione stessa; 

− l’art. 151, comma 2, nonché l’art. 171, a termini dei quali gli enti locali allegano al bilancio 
annuale di previsione un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quello della 
Regione di appartenenza; la citata ultima norma prevede che il bilancio pluriennale abbia 
durata comunque non inferiore a tre anni, con osservanza dei principi del bilancio annuale, 
escluso il principio dell'annualità; tale medesima norma reca altresì la disciplina del 
bilancio pluriennale; 

− l’art. 172 – “Altri allegati al bilancio di previsione”, che individua i seguenti documenti da 
allegare al bilancio di previsione: 
• il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione; 
• le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, 

consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici, 
relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

• la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la 
quale i Comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie – ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 
22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457 – che potranno essere ceduti in proprietà 
o in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di 
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

• il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, 
odierno art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

• le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le 
aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 
per i tributi locali e per i servizi locali nonché, per i servizi pubblici a domanda 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

• la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 

− l’art. 174, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000, in base al quale lo schema del 
bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di 
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bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati 
all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione; in 
base al comma 2, il regolamento di contabilità dell’ente prevede per tali adempimenti un 
congruo termine nonché i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei 
membri dell’organo consiliare emendamenti agli schemi di bilancio predisposti dall’organo 
esecutivo; 

 
VISTO, in relazione a quanto previsto dall’art. 174, comma 1, del decreto legislativo n. 
267/2000, l’art. 12 del vigente regolamento di contabilità, in base al quale il Sindaco, con la 
collaborazione della Giunta comunale, predispone, entro venti giorni antecedenti il termine di 
approvazione del bilancio, gli schemi: 
a)  del bilancio annuale; 
b)  della relazione previsionale e programmatica; 
c)  del bilancio pluriennale; 
e li sottopone al Collegio dei revisori dei conti per la prescritta relazione; i documenti e i 
relativi allegati, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori, devono essere messi a 
disposizione dei consiglieri comunali quindici giorni prima della data fissata per la prima 
seduta del Consiglio comunale prevista per l'approvazione del bilancio; i consiglieri comunali 
possono presentare emendamenti agli schemi del bilancio predisposti dalla Giunta entro 
almeno cinque giorni lavorativi antecedenti la seduta prevista per l'approvazione del bilancio; 
per gli emendamenti che comportano maggiori oneri devono essere indicati i mezzi finanziari 
di copertura; sugli emendamenti devono essere acquisiti i prescritti pareri; 
 
VISTI i D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, e 3 agosto 1998, n. 326, con cui sono stati approvati 
gli schemi dei bilanci annuale e pluriennale nonché della relazione previsionale e 
programmatica degli enti locali; 
 
VISTO l’art. 58, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che prevede che, per procedere al riordino, 
gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali individuano i beni 
immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari, che costituisce allegato al bilancio di previsione; 
 
VISTA la propria deliberazione n. 10 in data odierna, con la quale è stato approvato il 
suddetto piano per il triennio 2013-2015; 
 
VISTI: 
− l’art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, che fa 
divieto agli enti che non abbiano rispettato il patto di stabilità interno nell’anno 
precedente di procedere ad assunzioni di personale; 

− il comma 7 del medesimo art. 76 del decreto-legge n. 112/2008, convertito dalla legge 
n. 133/2008, e successive modificazioni,  dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, il quale 
stabilisce che “E' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è 
pari o superiore al 50 per cento delle spese correnti di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; i restanti enti 
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 40 
per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente…… Ai fini 
del computo della percentuale di cui al primo periodo si calcolano le spese sostenute 
anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono 
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titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che 
svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere 
non industriale, nè commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della 
pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura 
pubblicistica. …La disposizione di cui al terzo periodo non si applica alle società 
quotate sui mercati regolamentari ….”.; 

− l’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che gli enti 
sottoposti al patto di stabilità interno devono assicurare la riduzione programmata 
delle spese del personale rispetto all’anno precedente; 

− l’art. 91, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai 
sensi del quale “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese 
del personale. ”; 

 
VERIFICATO che questo Ente: 
− con deliberazione della Giunta comunale n. 40 del 18 marzo 2013, esecutiva, ha preso atto 

che non sono presenti situazioni di soprannumero o eccedenza di personale a tempo 
indeterminato, ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

− ha rispettato il patto di stabilità interno, come risulta dalla certificazione inviata al 
Ministero dell’economia e delle finanze con nota protocollo n. 6333 del 29 marzo 2013; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 41 in data 18 marzo 2013, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il programma del fabbisogno del personale per il triennio 2013-2015, 
nel rispetto delle sopra citate disposizioni, che prevede la sola copertura, nel triennio stesso, 
dei posti che si dovessero rendere vacanti ; 
 
VISTO l’art. 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, a norma del quale deve essere fissato nel bilancio preventivo il limite massimo della 
spesa annua per gli incarichi di collaborazione; 
 
VISTO l’art. 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, a norma del quale le 
amministrazioni pubbliche adottano piani triennali per l’individuazione di misure 
finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle 
autovetture di servizio e dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 191 in data 29 dicembre 2010, 
esecutiva, con la quale è stato approvato il suddetto piano per il triennio 2011-2013; 

 
VISTI: 
− l’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante la disciplina della 

programmazione dei lavori pubblici, da osservarsi, tra gli altri soggetti, anche dagli enti 
locali;  

− il Titolo I - Capo II “Programmazione dei lavori” del regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, e successive modificazioni, emanato con 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;  

− il decreto del  Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011 
“Procedura e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale, 
dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori pubblici e per la 
redazione e la pubblicazione del programma annuale per l'acquisizione di beni e 
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servizi ai sensi dell'articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modificazioni e degli articoli 13 e 271 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 168 in data 15 ottobre 2012, esecutiva, con 
cui è stato adottato, ai sensi dell’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, il “Programma dei 
lavori pubblici per il triennio 2013-2015 ed elenco annuale 2013”; 
 
ATTESO che il programma adottato è stato pubblicato, ai sensi degli artt. 128, comma 2, del 
decreto legislativo n. 163/2006 e 5, comma 1, del D.M. 11 novembre 2011, all’albo pretorio 
on line per la durata di 60 giorni consecutivi, a partire dal 19 ottobre 2012 e sino a tutto il 19 
dicembre 2012 ; 
 
DATO ATTO che, successivamente all’adozione del programma, con deliberazione della 
Giunta comunale n. 221 in data 28 dicembre 2012, esecutiva, è stato approvato lo schema di 
protocollo di intesa tra la Società Reale Mutua di Assicurazione e questo Comune per il 
completamento delle opere di urbanizzazione secondaria previste dalla convenzione 
urbanistica relativa al P.I.R.U.E.A. “Ex Simmel”, sottoscritto dalle parti in data 16 gennaio 
2013; 
 
ATTESO che, ai fini dell’attuazione di detto protocollo, si deve procedere all’inserimento, nel 
programma triennale dei lavori pubblici 2013-2015 e nell’elenco annuale 2013, adottati, dei 
seguenti interventi: 
− Completamento e ristrutturazione di Casa Scaboro per  € 286.723,00; 
− Completamento e ristrutturazione di Villa Panizza per € 1.847.855,00; 
− Recupero pavimentazione esterna (cogolà) e pensilina di Villa Panizza e Casa Scaboro per 

€ 264.740,00; 
− Realizzazione pista ciclopedonale in via Olimpia e rotatoria incrocio con via IV Novembre 

a Paese per € 484.497,00; tale opera risultava inclusa nell’elenco annuale per un importo di 
€ 400.000,00, da finanziarsi con l’apporto di capitali privati; 

 
ATTESO altresì che si rende necessario introdurre al programma adottato le seguenti ulteriori 
modifiche: 
− diminuzione da € 700.000,00 ad € 620.000,00 dell’importo dell’intervento di 

“Realizzazione tratto di pista ciclopedonale lungo via Ortigara e Gasparini a Porcellengo – 
1° stralcio”,  incluso nella prima annualità, da finanziarsi interamente con l’apporto di 
capitale privato; 

− aumento da € 200.000,00 a € 300.000,00 dell’importo dell’intervento di “Manutenzione 
straordinaria strade comunali”, incluso nella seconda annualità, da finanziarsi con oneri di 
urbanizzazione; 

− inserimento, nella seconda annualità, dei seguenti lavori: “Interventi di riqualificazione 
piazze, viabilità e segnaletica stradale”, per un importo di € 200.000,00, da finanziarsi 
con proventi derivanti da alienazioni immobiliari; 

 
VISTO il “Programma dei lavori pubblici per il triennio 2013-2015 ed elenco annuale 2013”, 
così come risultante a seguito di quanto sopra riportato; 
 

ATTESO che in base al comma 6 dell’art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006, 
l’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è subordinata, per il lavori di importo inferiore a 
1.000.000 di euro, alla previa approvazione di uno studio di fattibilità e, per i lavori di 
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importo pari o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione della progettazione 
preliminare; 

 

VISTE, in ordine ai lavori inclusi nell’elenco annuale 2013: 
− la deliberazione della Giunta comunale n. 61 in data 28 marzo 2008, con la quale è stato 

approvato il progetto preliminare dei lavori di manutenzione straordinaria di strade 
comunali; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 13 in data 28 gennaio 2013, con la quale è stato 
approvato il progetto esecutivo dei lavori di realizzazione dell’impianto di raccolta acque 
meteoriche e sistemazione della sede viaria delle Vie Oberdan, Natisone, Don Sturzo e 
Sant’Andrea a Castagnole; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 21 in data 11 febbraio 2013, con la quale è stato 
approvato il progetto preliminare dei lavori di costruzione di nuovi loculi nel cimitero di 
Padernello; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 60 in data 28 marzo 2008, con la quale è stato 
approvato il progetto definitivo-esecutivo di restauro e recupero funzionale di Casa 
Scaboro, per il cui completamento sarà redatta apposita variante; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 142 in data 18 agosto 2008, con la quale è stato 
approvato il progetto definitivo-esecutivo di restauro e recupero funzionale di Villa 
Panizza, per il cui completamento sarà redatta apposita variante; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 55 in data 3 aprile 2013, con la quale è stato 
approvato lo studio di fattibilità dei lavori di recupero della pavimentazione esterna 
(cogolà) e della pensilina di Villa Panizza e Casa Scaboro; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 108 in data 4 luglio 2011, con la quale è stato 
approvato il progetto preliminare dei lavori di realizzazione della pista ciclopedonale lungo 
le Vie Ortigara e Gasparini; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 153 in data 4 ottobre 2010, con la quale è stato 
approvato il progetto preliminare di realizzazione della pista ciclopedonale in via Olimpia 
e rotatoria all’incrocio con via 4 Novembre; 

− la deliberazione della Giunta comunale n. 184 in data 12 dicembre 2011, con la quale è 
stato approvato il progetto preliminare dei lavori di ristrutturazione e adeguamento 
dell’edificio ex Polizia locale per ricavo uffici; 

 
VISTI: 
− l’art. 54 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, in 

base al quale: 
“1. Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione 
del bilancio di previsione.   
1-bis. Le tariffe e i prezzi pubblici possono comunque essere modificati, in presenza di 
rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell’esercizio finanziario. 
L’incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo”; 

− l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, 
in base al quale “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
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riferimento”; 
 
VISTI: 
− l’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con cui sono state apportate 

modifiche ed integrazioni all’art. 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
venendo in particolare previsto che i Comuni, con regolamento da adottarsi ai sensi 
dell’art. 52 del decreto legislativo n. 446/1997, possono disporre la variazione dell’aliquota 
di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF; 

− l’art. 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai sensi del quale i Comuni, con 
deliberazione del Consiglio comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di 
base, pari allo 0,76%, dell’imposta municipale propria, sino a 0,3 punti percentuali; ai 
successivi commi 7, 8, 9, 9-bis e 10 del medesimo art. 13, sono dettate disposizioni sulle 
aliquote dell’imposta relative a specifiche fattispecie di immobili e sulla potestà dei 
Comuni in materia di aumento o diminuzione di tali aliquote e sulle detrazioni applicabili 
all’importo dovuto per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo; 

− l’art. 1, comma 11, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che al penultimo e ultimo comma 
prevede che i Comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito 
stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel 
rispetto del principio di progressività; la norma stessa detta altresì disposizioni relative alla 
soglia di esenzione, di cui all’art. 3-bis del decreto legislativo n. 360/1998; 

− l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in base al quale “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno.”;  

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 58 in data 28 novembre 2012, esecutiva, con la quale è 
stato approvato il regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF), determinando l’aliquota dell’addizionale stessa per 
l’anno 2013 in 0,50 punti percentuali per tutti gli scaglioni di reddito stabiliti ai fini 
dell’IRPEF, fissando altresì una soglia di reddito, pari a € 7.000,00, al di sotto della quale 
l’addizionale non è dovuta; 
 
VISTI: 
− il vigente regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (I.MU.), approvato 

con deliberazione consiliare n. 15 in data 20 aprile 2012; 
− la deliberazione consiliare n. 16 in data 20 aprile 2013, con la quale sono state determinate, 

come segue, le aliquote dell’imposta municipale e relative detrazioni per l’anno 2012: 
• aliquota di base nella misura dello 0,8 per cento; 
• aliquota ridotta dello 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative 

pertinenze; 
• aliquota ridotta nella misura dello 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale; 
• detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative 
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pertinenze  200,00; 
 
RITENUTO di confermare, per l’anno 2013, le aliquote dell’imposta municipale sugli 
immobili (I.MU.) e relative detrazioni nelle medesime misure determinate per il 2012; 
 
VISTO l’art. 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, con il quale è stato istituito, 
a decorrere, dall’1 gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei 
costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento, svolti in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale 
e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni (TARES); il tributo è corrisposto in base a 
tariffa determinata secondo le disposizioni di cui ai commi da 8 a 11; 
 
VISTI, in particolare, del succitato art. 14 del decreto-legge n. 201/2011: 
− il comma 13, il quale istituisce una maggiorazione della sopra citata tariffa, pari a 0,30 

euro per metro quadrato, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Comuni, i 
quali possono, con deliberazione del Consiglio comunale, modificare in aumento la misura 
della maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola in ragione della tipologia degli 
immobili e della zona ove gli stessi sono ubicati; 

− il comma 29, il quale prevede che i Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione 
puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere 
l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del tributo; 

− il comma 31, il quale stabilisce che la tariffa di cui al comma 29 è applicata e riscossa dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

− il comma 32, a norma del quale i Comuni di cui al comma 29 applicano il tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi limitatamente alla componente diretta alla copertura dei costi relativi 
ai servizi indivisibili determinata ai sensi del comma 13; 

 
DATO ATTO che: 
−  nel Comune di Paese l’intero ciclo di gestione dei rifiuti è affidato, a far data dal 1° 

gennaio 2001, al Consorzio Intercomunale Priula, del quale il Comune fa parte sin dal 
1988; 

− il suddetto Consorzio, con decorrenza dal 1° gennaio 2011, ha disposto la cessione del 
ramo d’azienda gestionale alla sua società Contarina S.p.A., mantenendo altresì in capo 
allo stesso Consorzio le funzioni di regolazione e controllo del servizio pubblico integrato 
di gestione associata dei rifiuti, compresa la determinazione della tariffa; 

− il Consorzio Intercomunale Priula e la società Contarina S.p.A. hanno realizzato un sistema 
puntuale di misurazione della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico e, pertanto, ai 
sensi del surrichiamato comma 31, sono legittimati ad applicare e riscuotere, per conto del 
Comune di Paese, la tariffa, avente natura di corrispettivo, di cui al comma 29 del più volte 
citato decreto-legge n. 201/2011; 

 
ATTESO che questa Amministrazione intende avvalersi dei suddetti soggetti anche per la 
gestione della maggiorazione di cui ai commi 13 dell’art. 14 del decreto-legge n. 201/2011; 

ATTESO che con deliberazione n. 8 in data odierna, è stato approvato il regolamento per 
l’applicazione della maggiorazione della tariffa corrispettivo sui rifiuti e sui servizi, applicata 
nella misura pari a 0,30 euro per metro quadrato, che prevede che, per l’anno 2013, la 
riscossione della maggiorazione stessa sarà effettuata dalla società Contarina S.p.A.; 

DATO ATTO che si procederà, entro la data stabilita dalla legge per l’approvazione del 
bilancio, all’approvazione del regolamento per la disciplina della tariffa corrispettivo del 
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servizio dei rifiuti urbani ed assimilati, che il Consorzio Intercomunale Priula, gestore del 
servizio stesso, sta predisponendo; 
 
VISTE le seguenti deliberazioni della Giunta comunale: 
− n. 27 in data 25 febbraio 2013, esecutiva, ad oggetto “Determinazione rimborsi spese per il 

rilascio di copie dei fascicoli relativi ai sinistri stradali”; 
− n. 28 in data 25 febbraio 2013, esecutiva, ad oggetto “Determinazione delle spese di 

procedimento e notificazione per le violazioni alle norme del codice della strada ed altri 
illeciti amministrativi, da porre a carico dei soggetti responsabili”; 

− n. 43 in 18 marzo 2013, dichiarata immediatamente eseguibile, ad oggetto 
“Determinazione tariffe e tassi di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale per 
l’anno 2013”; 

− n. 42 in data 18 marzo 2013, dichiarata immediatamente eseguibile, ad oggetto 
“Destinazione dei proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazioni al codice della strada – artt. 208 e 142, comma 12-bis, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni – Anno 2013”; 

 
DATO ATTO:  
− che con propria deliberazione n. 9, assunta nella seduta odierna, è stato approvato il 

programma degli interventi, relativo all’anno 2013, da finanziare con l’utilizzo di quota del 
fondo costituito dagli oneri di urbanizzazione secondaria da destinare alle Chiese e ad altri 
edifici religiosi ai sensi della legge regionale n. 44/1987; 

− che non esistono aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie, ai sensi delle leggi n. 167/1962, n. 865/1971 e n. 457/1978, non sussistendo 
pertanto i presupposti per adempiere a quanto previsto dall’art. 14 del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito dalla legge 26 aprile 1983, n. 131; 

− che il rendiconto dell’esercizio finanziario 2011 è stato approvato con deliberazione 
consiliare n. 22 in data 26 aprile 2013, esecutiva, non risultando questo Ente in condizioni 
strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 242 del decreto legislativo n. 267/2000 e del 
D. M. dell’interno 24 settembre 2009; 

 
VISTO l’art. 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, come modificato dall’art. 1, commi 
430, 431 e 432, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013), che detta la 
nuova disciplina del patto di stabilità interno per gli enti locali; 
 
VISTO, in particolare, il comma 18 del succitato art. 31 della legge n. 183/2011, il quale 
prevede che il bilancio di previsione degli enti locali, ai quali si applicano le disposizioni del 
patto di stabilità interno, deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di 
parte corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e 
spese in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il 
rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo; a tale fine gli enti locali sono tenuti 
ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di 
competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 
 
VISTO l’art. 6 del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, che stabilisce 
limiti relativamente a specifiche spese, e precisamente: 
− la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella conferita a pubblici 

dipendenti, non può essere superiore al 20% di quella impegnata nel 2009 (art. 6, comma 
7); 

− la spesa annua per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza non 
può complessivamente superare il 20% di quella impegnata nel 2009 per le medesime 
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finalità (art. 6, comma 8); 
− non possono essere effettuate spese per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9); 
− la spesa annua per attività di formazione non può essere superiore al 50% della spesa 

impegnata nel 2009 (art. 6, comma 13); 
− la spesa annua per l’acquisto, la manutenzione di autovetture, il noleggio e l’esercizio di 

autovetture, non può essere complessivamente superiore all’80% della spesa impegnata nel 
2009 per le medesime finalità, con esclusione dei servizi istituzionali di tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, e pertanto per gli automezzi della Polizia locale e della Protezione 
civile (art. 6, comma 14); 

 
VISTO l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in base al quale, a decorrere dall’anno 2013 
le spese per la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture non possono superare il 
50% della spesa sostenuta nell’anno 2011 per le medesime finalità, con esclusione degli 
automezzi per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica – e pertanto 
per gli automezzi della Polizia locale e della Protezione civile – nonché di quelli per i servizi 
sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza; 
 
DATO ATTO che il limite delle spese di cui agli artt. 6 del decreto-legge n. 78/2010, 
convertito dalla legge n. 122/2010, e 5, comma 2, del decreto-legge n. 95/2012, convertito 
dalla legge n. 135/2012, è stato rispettato nelle previsioni del bilancio 2013; 
 
VISTI, dell’art. 1 della legge n. 228/2012 (Legge di stabilità): 
− i commi 143 e 144, in base ai quali, dall’1 gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 sono 

vietati l’acquisto di autovetture e la stipula dei contratti di locazione finanziaria, con 
esclusione degli acquisti effettuati per le esigenze dei servizi di tutela dell’ordine e 
sicurezza pubblica e per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 
assistenza; 

− il comma 141, in base al quale le spese per l’acquisto di mobili e arredi non possono 
superare il 20% della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011, salvo che l’acquisto 
sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli immobili; 

 
VISTO, dell’art. 6 del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, il comma 
3, il quale prevede la riduzione, a decorrere dal 1° gennaio 2011, del 10% rispetto agli importi 
risultanti alla data del 30 aprile 2010, delle indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o altre 
utilità comunque denominate, corrisposte ai componenti di organi di indirizzo, direzione e 
controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo; 
 
RILEVATO che tale riduzione si applica ai compensi dovuti all’organo di revisione 
economico-finanziario e alla quota a carico del Comune per il nucleo di valutazione in 
convenzione; 
 
VISTO l’art. 5, comma 7, del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, il 
quale prevede la diminuzione degli importi delle indennità degli amministratori degli enti 
locali, da effettuarsi con decreto del Ministro dell’interno; 
 
RILEVATO che il suddetto decreto non è stato emanato, per cui non opera la riduzione 
prevista dalla norma; 
 
DATO ATTO che la Giunta comunale, con deliberazione n. 44 in data 18 marzo 2013, ha 
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disposto la conferma per l’anno 2013, delle indennità del Sindaco e degli assessori, fissate con 
deliberazione n. 50  del 2 aprile 2012, determinate con la riduzione del 10% stabilita dall’art. 
1, comma 54, della legge 25 dicembre 2005, n. 266; 
 
RITENUTO di confermare, per l’anno 2013, gli importi dell’indennità di funzione del 
Presidente del Consiglio e i gettoni di presenza dei consiglieri comunali, fissate con 
deliberazione consiliare n. 19 del 20 aprile 2012, determinate con la riduzione del 10% 
stabilita dal succitato art. 1, comma 54, della legge n. 266/2005; 
 
VISTE, infine, della legge n. 228/2012 (Legge di stabilità 2013), le seguenti disposizioni in 
materia di spettanze erariali dei Comuni: 
− il comma 119, che incrementa l’entità delle riduzioni dei trasferimenti a favore dei Comuni 

rispetto a quanto previsto dal comma 6 dell’art. 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, portando i tagli 
complessivi ai seguenti importi: 2.250 milioni di euro per l’anno 2013; 2.500 milioni di 
euro per l’anno 2014; 2.600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015; 

− il comma 120, che dispone, per l’anno 2013, l’incremento di 150 milioni di euro della 
dotazione del Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380, rispetto all’ammontare 
iniziale previsto dalla lettera b) del medesimo comma; 

− il comma 380, che ridefinisce l’assetto dei rapporti finanziari tra Stato ed Autonomie 
locali, nonché modifica la disciplina relativa alla destinazione del gettito dell’I.MU., di cui 
all’art. 13 del decreto-legge n. 201/2011, convertito dalla legge n. 214/2011, prevedendo in 
particolare: l’istituzione del Fondo di solidarietà comunale; la destinazione ai Comuni del 
gettito dell’I.MU. escluso quello riferito all’aliquota base degli immobili classificati nel 
gruppo catastale D; la soppressione del Fondo sperimentale di riequilibrio e la sospensione 
per gli anni 2013 e 2014 della devoluzione della quota di gettito derivante dalla fiscalità 
immobiliare e dalla compartecipazione al gettito dell’IVA; 

 
DATO ATTO che : 
− la dotazione del Fondo di solidarietà comunale è pari, per l’anno 2013, a 4.717,9 milioni di 

euro, incrementata di 890,5 milioni di euro e di ulteriori 150 milioni di euro, per 
complessivi 5.758,4 milioni di euro; per l’anno 2014, è pari a 4.145,9 milioni di euro, 
incrementata di 318,5 milioni di euro, per complessivi 4.464,4 milioni di euro (art. 1, 
comma 120 e comma 380, lett. b e c, della legge n. 228/2012); 

− il fondo è alimentato con una quota dell’I.MU. di spettanza dei Comuni (art. 1, comma 
380, lett. b), della legge n. 228/2012);  

− la definizione della quota sarà operata con D.P.C.M. previo accordo da sancire presso la 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 aprile 2013 per l’anno 
2013 ed entro il 31 dicembre 2013 per l’anno 2014. In caso di mancato accordo, il 
D.P.C.M. è comunque emanato entro il 15 maggio 2013, per l’anno 2013, ed entro il 15 
gennaio 2014, per l’anno 2014; 

− con il medesimo D.P.C.M. di determinazione della quota dell’I.MU. di spettanza dei 
Comuni destinata ad alimentare il Fondo, sono stabiliti i criteri di formazione e di riparto 
del Fondo di solidarietà comunale (art. 1, comma 380, lett. d, della legge n. 228/2012); 

 
VISTI gli schemi del bilancio preventivo 2013, della relazione previsionale e programmatica 
per il triennio 2013-2015 e del bilancio pluriennale per il medesimo triennio, approvati con 
deliberazione della Giunta comunale n. 44 del 18 marzo 2013, dichiarata immediatamente 
eseguibile, predisposti nel rispetto: 
− delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
− delle disposizioni vigenti relative alla formazione dei bilanci degli enti locali; 
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− delle disposizioni relative alla riduzione delle spese di personale; 
− delle disposizioni relative alle limitazioni delle specifiche spese sopra riportate; 
− delle disposizioni relative alla riduzione dei compensi dovuti all’organo di revisione 

economico-finanziaria e della quota a carico del Comune per il nucleo di valutazione in 
convenzione; 

 
VISTO, in particolare, il prospetto previsto dall’art. 31, comma 18, della legge n. 183/2011, 
allegato allo schema del bilancio di previsione 2013, contenente le previsioni di competenza e 
di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità per gli anni 2013, 2014 e 2015, 
dal quale risulta il rispetto del patto di stabilità interno per il triennio stesso; 
 
VISTA, in ordine al bilancio preventivo 2013 e relativi allegati, la relazione dell’organo di 
revisione economico-finanziaria, allegata sub “A” alla presente deliberazione, contenente il 
parere previsto dall’art. 239 del decreto legislativo n. 267/2000; 
 
DATO ATTO: 
− che gli schemi del bilancio preventivo, della relazione previsionale e programmatica, 

nonché del bilancio pluriennale per il medesimo triennio sono stati depositati, unitamente 
agli allegati di cui all’art. 172 del decreto legislativo n. 267/2000 e  alla relazione 
dell’organo di revisione economico-finanziaria, presso l’ufficio segreteria in data 27 marzo 
2013 a disposizione dei consiglieri comunali, nel rispetto dei termini previsti dall’art. 12 
del regolamento di contabilità, e che tale deposito è stato comunicato ai consiglieri stessi 
con nota protocollo n. 6193 nella medesima data, trasmessa a mezzo posta elettronica; 

− che gli schemi del bilancio di previsione 2013, della relazione previsionale e 
programmatica 2013-2015 e del bilancio pluriennale 2013-2015, nonché la relazione del 
collegio dei revisori, sono stati altresì trasmessi a mezzo posta elettronica ai consiglieri 
nella suddetta data del 27 marzo 2013, ed altresì recapitati in data 28 marzo 2013; 

 
DATO ATTO altresì che i documenti di previsione e programmazione sono stati 
adeguatamente pubblicizzati, come previsto dall’art. 74 dello statuto comunale; 
 
VISTI ed osservati lo statuto ed il regolamento di contabilità vigenti;  
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni; 
 
VISTI gli allegati pareri, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, risultando evidenziato, nei pareri del titolare di posizione organizzativa delegato 
ai servizi finanziari, quanto segue: 
“Le previsioni dei tagli di risorse trasferite dallo Stato sono stati stimati con un criterio 
prudenziale, in attesa dei seguenti provvedimenti: 
− il decreto del Ministero dell'Interno, che doveva essere emanato entro il 15 febbraio, che 

ripartirà tra gli enti locali il taglio dell'ex Fondo sperimentale di riequilibrio 2013, ai 
sensi dell'art. 16, commi 6 e 7, del D.L. 95/2012 che ammonta a complessivi 2.250 milioni 
di euro per il 2013; 2.500 milioni di euro per il 2014; 2.600 milioni di euro per il 2015; 

− la regolazione dei rapporti tra lo Stato e i Comuni, che doveva essere effettuata entro il 
mese di febbraio 2013, nell'ambito delle dotazioni del Fondo sperimentale di riequilibrio e 
dei trasferimenti erariali, previste a legislazione vigente, con la quale potrà essere rivista 
la quantificazione dell'I.MU. 2012 "convenzionale" ad aliquota base, a seguito di verifica 
del gettito dell'IMU dell'anno 2012; 

− il D.P.C.M., che dovrebbe essere emanato entro il 30 aprile, per l'anno 2013, con il quale 
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si definiranno i criteri di alimentazione e riparto del Fondo di solidarietà comunale e che 
dovrà quantificare anche il riparto del taglio compensativo di 1.000 milioni di euro, che 
dovrebbe essere pari al maggior gettito della maggiorazione TARES comunale per i servizi 
indivisibili ; 

− il pronunciamento del TAR sul ricorso del Comune contro il Ministero dell'Interno, 
avverso il provvedimento di assegnazione delle risorse erariali per l’anno 2012. 

Gli obiettivi del patto di stabilità interno per il triennio 2013-2015, stabiliti dalla Legge di 
stabilità 2013, sono molto impegnativi per la proiezione dei pagamenti in conto residui 
passivi di spese in conto capitale prevista per il prossimo triennio. Il raggiungimento di tali 
obiettivi é subordinata al verificarsi delle proiezioni di incasso inserite nelle proiezioni delle 
entrate del titolo 4° - proventi da rilascio permessi di costruire, alienazioni, contributi di 
privati, contributi regionali in conto capitale - nonché dell'accertamento delle entrate 
correnti previste, in particolare l'addizionale comunale Irpef, l'I.MU. e la maggiorazione 
TARES. In particolare, nel 2013  le proiezioni di incasso e accertamento delle entrate di 
competenza rilevanti patto sono necessarie per pagare quasi esclusivamente residui passivi di 
spese in conto capitale, oltre alle opere finanziate con l'entrata da escussione della polizza 
assicurativa che garantiva la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria 
nell’ambito del PIRUEA ex Simmel. Inoltre, nel 2013 é stato accantonato un fondo di riserva, 
pari quasi all'importo massimo del 2% delle spese correnti, il cui prelevamento dovrà essere 
bloccato in attesa: di conoscere se l'ente rientra nei parametri di virtuosità patto; di 
conoscere l'ammontare del peggioramento patto consentito dalle disposizioni del "patto 
regionale verticale incentivato" che sarà quantificato dalla Regione entro maggio; di 
eventuali maggiori risorse o minori spese di parte corrente o di maggiori incassi di entrate 
del titolo 4° che andranno a generare avanzo.”; 

DATO ATTO che, entro il termine previsto dall’art. 174, comma 1, del regolamento di 
contabilità non sono pervenuti emendamenti; 
 
PRESO ATTO che oltre tale termine, in data 8 aprile 2013, protocollo n. 7056, è stato 
presentato dai capigruppo consiliari  Mardegan Valerio, Visentin Stefania, Foffani Roberto e 
Fucile Maria Cristina n. 1 emendamento (allegato sub “B”), in ordine al quale sono stati 
espressi: 
− parere non favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del decreto legislativo n. 267; 
− parere non favorevole espresso dal collegio dei revisori dei conti in data 11 aprile 2013, ai 

sensi dell’art. 239, comma 1, lett.b), del decreto legislativo n. 267/2000, 
allegati sub “C” alla presente deliberazione; 
 
UDITA l’illustrazione della proposta di deliberazione, e dopo la discussione, registrate su 
supporto magnetico, la cui trascrizione risulta riportata nell’allegato sub “D”; 
 
Nel corso della discussione esce il consigliere Marruccella Enrico – Presenti n. 19. 
 
PROCEDUTOSI  a votazione, in forma palese per alzata di mano, dell’emendamento 
presentato, con il seguente esito: 
Presenti             n. 19 
Votanti               n. 19 
Voti favorevoli   n.   7 
Voti contrari       n.  12  (Pietrobon Francesco, De Lazzari Andrea, Pavan Vigilio, Pivato 

Gianfranco, Vendramin Corrado, Trevisan Marcello, Martini Luca, 
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Pozzebon Claudio, Gallina Franco, Girotto Paolo, Vendramin Duilio,  
Bernardi Franco) 

Astenuti:             n.  // 
L’emendamento è respinto. 
 
PROCEDUTOSI alla votazione, in forma palese per alzata di mano, della proposta di 
deliberazione, con il seguente esito: 
Presenti n. 19 
Votanti n. 19 
Voti favorevoli n. 12 
Voti contrari n.   7 (Mardegan Valerio, Visentin Stefania, Bertuola Luca, Piva Aldo, 

Gagliazzo Roberto, Foffani Roberto, Fucile Maria Cristina) 
Astenuti n.  // 
 

D E L I B E R A 

1. di approvare il bilancio preventivo 2013, nelle seguenti risultanze finali: 
 

Parte I – Entrata 
Titolo I  6.704.418,00 
Titolo II 583.751,00 
Titolo III 1.959.116,00 
Titolo IV 3.568.632,00 
Titolo VI  1.479.000,00 
Totale generale dell’entrata 14.294.917,00 

 

Parte II - Spesa  
Titolo I 8.923.645,00 
Titolo II 3.788.632,00 
Titolo III  103.640,00 
Titolo IV 1.479.000,00 
Totale generale della spesa 14.294.917,00 

 
 

2. di approvare la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2013-2015; 

3. di approvare il bilancio pluriennale per il medesimo triennio 2013-2015, nelle seguenti 
risultanze finali: 

 2013 2014 2015 
Parte I - Entrata 

Titolo I  6.704.418,00 6.454.000,00 6.454.000,00
Titolo II 583.751,00 499.206,00 571.056,00
Titolo III 1.959.116,00 1.916.824,00 1.914.499,00
Titolo IV 3.568.632,00 839.000,00 1.655.000,00
Titolo VI  1.479.000,00 1.479.000,00 1.479.000,00
Totale generale dell’entrata 14.294.917,00 11.188.030,00 12.073.555,00

Parte II - Spesa  
Titolo I 8.923.645,00 8.766.810,00 8.831.075,00
Titolo II 3.788.632,00 839.000,00 1.655.000,00
Titolo III  103.640,00 103.220,00 108.480,00
Titolo IV 1.479.000,00 1.479.000,00 1.479.000,00



Verbale di Consiglio  n. 11 del 12-04-2013 

Totale generale della spesa 14.294.917,00 11.188.030,00 12.073.555,00

4. di dare atto che al bilancio 2013 è allegato il prospetto, previsto dal comma 18 dell’art. 31 
della legge n. 183/2011, contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati 
rilevanti ai fini del patto di stabilità per gli anni 2013, 2014 e 2015, dal quale risulta il 
rispetto del patto di stabilità interno per il triennio stesso, fermo restando che durante 
l’esercizio dovrà essere effettuato un costante controllo sull’andamento delle poste 
rilevanti ai fini del rispetto del patto, anche al fine di adottare le eventuali misure utili per 
il relativo rispetto; 

5. di approvare il “Programma dei lavori pubblici per il triennio 2013-2015 ed elenco 
annuale 2013”, che costituisce parte integrante del bilancio di previsione, ove sono stati 
previsti i mezzi per la sua realizzazione; 

6. di dare atto che al bilancio di previsione 2013 risultano allegati i documenti prescritti 
dall'art. 172 del decreto legislativo n. 267/2000, ed altresì che al bilancio pluriennale 
risulta allegato il “Piano delle alienazioni immobiliari per il triennio 2013-2015”, ai sensi 
dell’art. 58, comma 1, del decreto-legge n. 112/2008, convertito dalla legge n. 133/2000; 

7. di dare atto che nella relazione previsionale e programmatica risulta fissato, in complessivi 
€ 20.000,00, il limite massimo della spesa annua relativa agli incarichi di collaborazione 
per l’anno 2013, pari all’importo fissato nel 2012; 

8. di confermare, per l’anno 2013, le aliquote dell’imposta municipale sugli immobili 
(I.MU.) e relative detrazioni nella medesima misura determinata per il 2012, come segue: 
• aliquota di base nella misura dello 0,8 per cento; 
• aliquota ridotta dello 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative 

pertinenze; 
• aliquota ridotta nella misura dello 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale; 
• detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative 

pertinenze  200,00; 

9. di dare atto che: 
- con propria deliberazione n. 58 in data 28 novembre 2012, è stato approvato il 

regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF) e determinata l’aliquota per l’anno 2013 in 0,50 punti 
percentuali; 

- con propria deliberazione n. 8 in data odierna è stato approvato il regolamento per la 
disciplina della maggiorazione della tariffa corrispettivo sui rifiuti e sui servizi, 
applicata nella misura pari a 0,30 euro per metro quadrato; 

- sono prorogate, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006, le tariffe 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni, fissate con 
deliberazione della Giunta comunale n. 3 del 7 gennaio 2008, nonché le tariffe per 
l’occupazione di spazi ed altre pubbliche fissate con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 37 del 10 giugno 1994, modificate con deliberazioni consiliare n. 36 del 
23 giugno 1997 e n. 12 del 29 gennaio 1999; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 43 del 18 marzo 2013 sono stati 
determinati i costi e le tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale, mentre le 
tariffe, contribuzioni, diritti e rimborsi relativi agli altri servizi sono stati confermati 
con deliberazione della Giunta comunale n. 44 del 18 marzo 2013; 

- il 50% dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni 
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di cui all’art. 208, comma 1, del Codice della strada ed altresì il 50% dei proventi 
derivanti dalle sanzioni amministrative di cui all’art. 142, comma 12-bis, del codice 
stesso sono destinati a finalità tra quelle previste, dagli artt. 208, comma 4, e 142, 
comma 12-ter, del decreto legislativo n. 285/1992, in conformità alle specifiche 
destinazioni stabilite dalla Giunta comunale con deliberazione n. 42 del 18 marzo 
2013; 

- nelle previsioni di spesa della funzione riguardanti il settore sociale sono inseriti per 
ciascuno degli anni del bilancio pluriennale 2013-2015 le somme per il finanziamento 
di quota parte del bilancio dell’Azienda ULSS n. 9, riferito ai servizi sociali 
dell’ULSS stessa; 

10. di dare atto che si procederà, entro la data stabilita dalla legge per l’approvazione del 
bilancio, all’approvazione del regolamento per la disciplina della tariffa corrispettivo del 
servizio dei rifiuti urbani ed assimilati, che il Consorzio Intercomunale Priula sta 
predisponendo; 

11. di dare atto che: 
- non esistono aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie, ai sensi delle leggi n. 167/1962, n. 865/1971 e n. 457/1978; 
- con propria deliberazione n. 9, assunta nella seduta odierna, è stato approvato il 

programma degli interventi, relativo all’anno 2013, da finanziare con l’utilizzo di 
quota del fondo costituito dagli oneri di urbanizzazione secondaria da destinare alle 
Chiese e ad altri edifici religiosi, ai sensi della legge regionale n. 44/1987; 

12. di confermare, per il 2013, gli importi dell’indennità di funzione del Presidente del 
Consiglio e i gettoni di presenza dei consiglieri comunali, fissati con deliberazione 
consiliare n. 20 del 20 aprile 2012; 

13. di dare atto che sono state rispettate in sede di previsioni di spesa per gli anni 2013-2014-
2015 le disposizioni riguardanti i limiti di spesa e il trattamento economico del personale; 

14. di dare atto che il programma triennale dei lavori pubblici 2013-2015 e l’elenco annuale 
2013, approvati sub 5, saranno pubblicati, a norma dell’art. 128, comma 11, del decreto 
legislativo n. 163/2006, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al D.M. dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e per estremi sul sito 
informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici. 

 
Indi, stante la necessità di garantire l’immediato avvio dell’attività programmata, senza 
ricorrere all’esercizio provvisorio, il Presidente pone ai voti la proposta di dichiarare la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Avendo la votazione, esperita in proposito per alzata di mano, dato il seguente esito:  
Presenti n. 19 
Votanti n. 12 
Voti favorevoli  n. 12 
Voti contrari n.  // 
Astenuti n.   7 (Mardegan Valerio, Visentin Stefania, Bertuola Luca, Piva Aldo, 

Gagliazzo Roberto, Foffani Roberto e Fucile Maria Cristina) 

la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 
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C O M U N E  D I  P A E S E  
PROVINCI A D I  TREVISO  

 
 

Seduta del Consiglio comunale in data 12-04-2013 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2013, REL AZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNI O 2013-2015, 
PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI PER IL TRIENNIO 2013- 2015 ED ELENCO 
ANNUALE 2013 

 
 
 
Vista la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto istruttoria, 
 
 
in ordine alla regolarità tecnica: si esprime parere FAVOREVOLE , evidenziando che le previsioni dei 
tagli di risorse trasferite dallo Stato sono stati stimati con un criterio prudenziale, in attesa dei seguenti 
provvedimenti: 
- il decreto del Ministero dell'Interno, che doveva essere emanato entro il 15 febbraio, che ripartirà tra 

gli enti locali il taglio dell'ex Fondo sperimentale di riequilibrio 2013, ai sensi dell'art. 16, commi 6 e 
7, del D.L. 95/2012 che ammonta a complessivi 2.250 milioni di euro per il 2013; 2.500 milioni di 
euro per il 2014; 2.600 milioni di euro per il 2015; 

- la regolazione dei rapporti tra lo Stato e i Comuni, che doveva essere effettuata entro il mese di 
febbraio 2013, nell'ambito delle dotazioni del Fondo sperimentale di riequilibrio e dei trasferimenti 
erariali, previste a legislazione vigente, con la quale potrà essere rivista la quantificazione dell'I.MU. 
2012 "convenzionale" ad aliquota base, a seguito di verifica del gettito dell'IMU dell'anno 2012; 

- il D.P.C.M., che dovrebbe essere emanato entro il 30 aprile, per l'anno 2013, con il quale si 
definiranno i criteri di alimentazione e riparto del Fondo di solidarietà comunale e che dovrà 
quantificare anche il riparto del taglio compensativo di 1.000 milioni di euro, che dovrebbe essere 
pari al maggior gettito della maggiorazione TARES comunale per i servizi indivisibili ; 

- il pronunciamento del TAR sul ricorso del Comune contro il Ministero dell'Interno, avverso il 
provvedimento di assegnazione delle risorse erariali per l’anno 2012. 

Gli obiettivi del patto di stabilità interno per il triennio 2013-2015, stabiliti dalla Legge di stabilità 2013, 
sono molto impegnativi per la proiezione dei pagamenti in conto residui passivi di spese in conto 
capitale prevista per il prossimo triennio. Il raggiungimento di tali obiettivi é subordinata al verificarsi 
delle proiezioni di incasso inserite nelle proiezioni delle entrate del titolo 4° - proventi da rilasc io 
permessi di costruire, alienazioni, contributi di privati, contributi regionali in conto capitale - nonché 
dell'accertamento delle entrate correnti previste, in particolare l'addizionale comunale Irpef, l'I.MU. e la 
maggiorazione TARES. In particolare, nel 2013  le proiezioni di  incasso e accertamento  delle entrate 
di competenza  rilevanti patto sono necessarie per pagare quasi esclusivamente residui passivi di 
spese in conto capitale, oltre alle opere  finanziate con  l'entrata da escussione della polizza 
assicurativa che garantiva la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria nell’ambito del 
PIRUEA ex Simmel. Inoltre, nel 2013 é stato accantonato un fondo di riserva, pari quasi all'importo 
massimo del 2% delle spese correnti, il cui  prelevamento  dovrà essere bloccato in attesa: di 
conoscere se l'ente rientra nei parametri di virtuosità patto; di conoscere l'ammontare del 
peggioramento patto consentito dalle disposizioni del "patto regionale verticale incentivato" che sarà 
quantificato dalla  Regione entro maggio; di eventuali maggiori risorse o minori spese di parte corrente 
o di maggiori incassi di entrate del titolo 4° che andranno a generare avanzo. 
 
 
Paese, 04-04-2013 Il Funzionario delegato 
 f.to DOMENICO PAVAN 
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in ordine alla regolarità tecnica: si esprime parere FAVOREVOLE 
Limitatamente all’approvazione del programma triennale dei lavori pubblici 2013-2015 ed elenco 
annuale 2013, ed altresì a quanto disposto al punto 11, primo capoverso, del dispositivo della proposta. 
 
Paese, 04-04-2013 Il Dirigente di area 
 f.to RICCARDO VIANELLO 
 
 
in ordine alla regolarità tecnica: si esprime parere FAVOREVOLE 
Limitatamente a quanto disposto al punto 8 e 10 del dispositivo della proposta. 
 
Paese, 04-04-2013 Il Funzionario delegato 
 f.to ROBERTA PESTRIN 
 
 
in ordine alla regolarità contabile: si esprime parere FAVOREVOLE , con le medesime osservazioni di 
cui al parere tecnico. 
 
 
Paese, 04-04-2013 Il Funzionario delegato al servizio finanziario 
 f.to DOMENICO PAVAN 
 
 
 
 
Deliberazione n. 11 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to VIGILIO PAVAN f.to ANTONELLA COLLETTO 

 
 
 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che il presente verbale viene pubblicato in data odierna all’albo pretorio del Comune, dove 
rimarrà affisso per quindici giorni consecutivi. 
 
Paese,            IL SEGRETARIO GENERALE 

 f.to ANTONELLA COLLETTO 
 
 
 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A  
 
− che la presente deliberazione: 

• è stata pubblicata all’albo pretorio del Comune il            
 
 
− che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il            

decorsi i dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267) 
 
 
 
Paese,            IL SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa ANTONELLA COLLETTO 
 
 
 

 

 
 
 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo 
 
 
Paese,            IL SEGRETARIO GENERALE 

 dott.ssa ANTONELLA COLLETTO 
 




































































